"Misure di semplificazione amministrativa in materia sanitaria"
RELAZIONE 

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,
nella corrente legislatura l’approvazione di due leggi importanti quali la legge regionale 9/2017 e la legge regionale 53/ 2017, ha permesso la riorganizzazione del sistema del recupero e della riabilitazione funzionale ospedaliera e territoriale della Regione Puglia. Questa riorganizzazione e i regolamenti attuativi che ne sono succeduti, ha cambiato il paradigma, ponendo al centro della normativa non il paziente, ma la persona e quindi i temi dell’accoglienza, dell’inclusione, delle re-integrazione lavorativa.
Successivamente all’approvazione delle suddette leggi, sono intervenute modifiche ai livelli di assistenza e una impugnativa del Governo nazionale sulla legge regionale 9/2017 che hanno reso necessario un intervento di manutenzione della citata legislazione regionale. 

A tal fine è stata costituita una sottocommissione in seno alla III Commissione consiliare, composta dal sottoscritto e dai consiglieri, Pellegrino, Manca, Marmo, Pendinelli, Santorsola e Zullo, Conca e Galante ai cui lavori ha partecipato la Struttura Tecnica dell’Assessorato. 
Il Gruppo di lavoro, considerato la delicatezza del tema, si è riunito in due sessioni lavorative nei giorni 20 e 25 febbraio 2020 per predisporre l’impianto legislativo.
Nella seduta della III Commissione del 30 aprile 2020 è stata iscritta all’ordine del giorno la proposta di legge “Misure di semplificazione amministrativa in materia sanitaria”, frutto del lavoro della sottocommissione. Nella successiva seduta del 30/04/2020, la III Commissione ha licenziato la suddetta proposta con parere favorevole espresso a maggioranza.
Il proficuo lavoro svolto dalla sottocommissione e dalla III Commissione  consiliare, in un confronto dialettico con la struttura tecnica dell’Assessorato che sovente ha assunto i tratti di una vera negoziazione, ha prodotto come risultato un buon lavoro che si sottopone al voto  dell’Assemblea.
Ringrazio i Colleghi per aver consentito un celere accesso ai lavori d’Aula.
                                                                          Il Presidente 

                                                                        Giuseppe Romano
